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BOLOGNA - Centinaia di migliaia hanno salutato le vittime della strage fascista 

I FISCHI E I PUGNI CHIUSI DELLE MASSE ANTIFASCISTE 
HANNO ACCOLTO LE AUToRITA' DELLO STATO DEMOCRISTIANO 

BOLOGNA ore 17 - Piazza Mag
giore ha cominciato a riempirsi fin 
dal primo pomeriggio di decine di 
migliaia di lavoratori, compagni, di 
centinaia di delegazioni dei comuni, 
consigli di fabbrica, associazioni. 

Dopo la clamorosa e massiccia 
protesta contro la DC 'Clelia prima 
manifestazione tenuta l'indomani 
della strage, la presenza sul palco 
di Leone e Fanfani è stata concor
data in diverse riunioni con i rap
presentanti locali del PCI. Non ri
petere un'altra Brescia: questo è 
stato l'obiettivo che questo tipo di 
consultazioni ha voluto ricercare. Il 

compromesso si è risolto da una 
parte nella limitazione dei discorsi 
pubblici al solo sindaco di Bologna 
Zangheri, nella formula del u com
miato» alle salme officiato dal car
dinale Poma, nel divieto di portare 
in piazza qualsiasi striscione. Mentre 
i lavoratori di varie categorie di Bo- . 
lagna e dell'Emilia fanno le funzioni 
di servizio d'ordine pel1quisendo tut
ti coloro che entrano nella piazza, 
per tutta la città si assiste ad un 
imponente spiegamento poliziesco. 
Da mezzogiorno per sempio 1.000 
tra carabinieri e poliziotti in asset
to anti-sommossa e con una osten-

tata espressione provocatoria hanno 
circondatp· piazza della Resistenza 
dove eni annunciato il concentra
mento delle delegazioni di Lotta Con
tinua. L'arbitrario sequestro è sta
to tolto alle 5 del pomeriggio, dopo 
quattro ore! 

Il discorso del sindaco di Bolo
gna Renato Zangheri è volutamente 
I imitato e vago. E' stato distribui
to il testo del discorso che verrà 
pronunciato alle ore 18: i temi es
senziali sono oltre alla condanna fer
mà e appassionata del fascismo e al 
rigetto della teoria degli opposti e
stremismi, la « richiesta" agli organi 

L'INCHIESTA RISTAGNA SULLA BAS
SA FORZA DEL TERRORISMO NERO 
Bono e Bartoli sono gli unici arrestati bna solo per ricostituzione del partito fascista). 
Casali scarcerato! 

Gaetano .Gasali scarcerato perché 
estraneo ai fatti, Emanuele Bartoli 
e Itala Bono acousati solo di « ri
costituzione -del partito fas-cista»: 
questo a 5 giorni dalla strage il ri
sultato delle indagini. Iin Tribunale 
si fa capire che, a parte il volan
tino sgrammaticato scritto da Bono 
con la portatile del ristorante dove 
lavorava, non ci sono altri elemen
ti di prova contro i tre. Bono vie
ne definito mitomane e basta. « Non 
crediamo a ·un altro Valpreda ", si 
sente dire nei corridoi. 

Noi non abbiamo mai pensato che 
una strage come questa, con la vasti
tà e l'organizzazione del piano 90lpista 
ohe ci st~ dietro, fosse stata com
missionata semplicemente a tre ma
novali dello squadrismo. Nello stes
so tempo continuiamo a pensare che 
il 'Volantino non l'hanno certo scrit
to di loro iniziativa. 

sare i 3 studenti di sinistra di fisica 
quali detentori dell'esplosivo, non 
ha retto agli interrogatori e ha vuo
tato il sacco: l'esplosivo c'era, ma 
era maneggiato dai fascisti. Di più, 
per ora, non ha raccontato: « c'è di 
mezzo la mia pelle - ha detto -. 
Dopo la strage qualcuno ha tentato 
di eliminarmi investendomi con una 
macchina ». C'è da credergli. 

Guanto a Basile, presentato gene· 
ricamente da Almirante a Santillo 
come « un avvocato ", è l'ex capo 
della commissione di controllo del 
MSI a Roma. Ancora ieri il « Seco
lo d'Italia» s'arrampicava sugli spec
chi della pista rossa raccontando 
che «il magistrato romano ha mo
strato di ritenere non infondata la 
pista ». E' l'ultima menzogna clamo
rosa: poche ore dopo, il sostituto 
De Nicola, che ha interrogato Sgrò, 
commentava « è proprio il contrario, 
tutto il contrario ". 

Ma anche se la linea degli oppo
sti estremismi sembra ormai sputta-

nata non ·facciamoci troppe illusio
ni. Non dimentic'hia.mo che Almiran
te dispone di 150 fascicoli del S!FAR 
portati in dote da De Lorenzo. 

Una potente arma di ricatto nei 
confronti di molti uomini del go
verno e della DC. E' anche in que
sta C'hiave che vanno letti il "ilascio 
del missino Casalr guardaspulle di 
Cerullo, e le dichia.razioni della que
stura, che oggi smentisce decisamen
te di ricercare 'Roberto Sottile, un 
personaggio certo più legato di Bo
no allo stato magg,iore missino. In 
ogni caso oggi l'unica cosa che in
teressa alle forze dell'ordine è « la 
organizzazione del servizio d'ordine 
pubbl ico per fermare gli estremisti 
di sinistra che da tutta Italia stan
no marciando su Bologna n. Leggi 
speciali e autoblindo: continua la 
marcia verso la svolta autoritaria. 
·11 proletariato e la classe operaia de
cideranno se 'questa nuova marcia 
su Homa a partire da Roma si con
cluderà come quella del '22. 

dello stato di agire « con minori esi
tazioni, con decisione e fermezza, 
con rapidità. Rispetto ai progetti di 
repressione del terrorismo di cui si 
è parlato in questi giorni Zangheri di
ce: « ai criminali non deve essere 
data tregua. Ciò che è necessario 
cambiare sia cambiato negli orien
tamenti politici e nelle procedure di 
tutela dell'ordine pubbliCO n. Più a
vanti si richiede rispetto e la piena 
applicazione delle . nor-me costituzio
nali contro il fascismo. Zangheri 

. conclude: «se la trama nera voles
se stringere da vicino questa città 
e questa regione, troverà adeguata 
risposta. Qui _la democrazia affonda 
nella vita stess~_ e nella storia, non 
si riduce a riti formali: qui il popo
lo conosce tutte le asprezze e tutta 
la nobiltà che sa essere suprema " . 
Come si vede un discorso che se 
pur appass·ionato, non tocca asso
lutamente neSSlJno dei temi politici 
che le masse discutono in questo 
momel'lto. (}ai discorso - è ..... tassi:lèù 
qualSiasi accenno al MSI, alle infil
trazioni fasciste nei corpi separati, 
alla pOSizione della 'DC. Unico ac
cenno di attualità è un vago bene
placito alle misure antiterroristiche 
che il governo v·uole varare. 

Col passare del tempo la piazza 
si è andata sempre più riempiendo, 
sono più di 200.000 persone, ed altre 
continuano ad affluire e riempiono 
le strade tutto attorno. 

Quando ~rrivano le « autorità » 

partono le prime bordate di fischi, 
particolarmente forti per il segre
tario del partito di regime, Fanfani. 
Ma i fischi diventano una selva, e 
partono da tutti i punti di una piaz
za piena di bandiere rosse e di pu
gni chiusi, quando le autorità esco
no dalla chiesa: per lunghi minuti 
tutta la piazza, come a Brescia, è 
esplosa in un boato. Ancora una vol
ta le masse hanno fatto sentire la 
loro voce schiacciando ogni altra, 
hanno espresso senza tollerare fr.e
no o controllo alcuno, la loro unica, 
insopprimibile volontà. 

. 

-La Questura, che aveva definito 
la cattura dei tre il punto di parten
za per arrivare ai veri organizzato
ri, sta affannosamente perqUisendo 
qua e là. Tra i perquisiti, Marco Bez
zicheri e Giorgio Pini. A casa di 
Pini hanno trovato un avviso di con
vocazione di ex-repubblichino. Ov· 
viamente i documenti importanti li 
ha già sequestrati la magistratura di 
Torino il 29 luglio scorso. 

USA - Nixon se n'è andato dalla porta 

. L'inchiesta torinese del giudice Vio
lante si rivela ogni giorno di più 
come ·quella di maggior importanza. 
Da tre giorni tè a IBologna il mag
giore dei carabinieri che comanda il 
nucleo investigativo di Torino . Do
po l'iniziale reticenza, i carabinieri 
ammettono -ohe stanno effettivamen
te lavorando sul "piano golpi'sta D 

di cui abbiamo parlato ieri; cbmun
que, a parte questo, non dicono al
tro. 

Sono stati interrogati a Bo·logna 
dal procuratore capo Locigno l'av
VOcato romano Basile e l'autista del
l'istituto <li Fisica di Roma France
sco Sgrò. 

E' la pseudo « pista rossa» forni
ta da Almirante che sta trasforman
~OSi in un violento boomerang che 
ritorna direttamente al mandante 
~issino come una prova clamorosa 
di complicità nell'operazione di co
pertura della strage fascista. 

!I fucilatore ha voluto giocare in 
pnma persona la carta del «difen
fore d~lle istituzioni» credendo che 
~ stona fabbricata dal camerata Ba

sile fosse abbastanza solida da in
n~scare la pista rossa e predeter
minare l'alibi al MSI. Gli è andata 
proprio male. Il .. superteste» Fran
cesco Sgrò, quello che doveva accu-

di Ford ha preso il suo· posto • • SerVIZIO, 
Per conto di Kissinger ha dichiarato che la politica estera degli USA « è nel migliore 
interesse della nazione }) 

Hichard Nixon, ex presidente US,A 
dimissionario perché sottò inchie
sta per aver commesso diversi cri
mini, è partito per la California 
dove risiederà nella sua villa rimes
sa a posto con svariati milioni pre
levati dalle casse dello stato. Prima 
di partire Nixon, che appariva mol
to commosso, si è accomiatato dal 
personal'e della Casa Bianca al qua
le, con voce rotta, dall'emozione ha 
detto: "Soltanto quando siete sta
ti nel più profondo degli abissi po
tete apprezzare quanto è bel lo tro
varsi sulla più alta delle montagne ». 

Ha aggiunto che la sua famiglia e 
lui lasciano la Casa Bianca «con 
grandi speranze, in buono spirito, 
con profonda e con molta gratitu
dine nei loro cuori n. 

Gerald Ford, 38° presidente USA, 
ha giurato oggi « di ricoprire fedel
mente la carica di presidente». Ieri 
s"era, giovedì, Nixon dalla televisio
ne si è rivolto alla ·nazione con la 
solita faccia tosta e spudoratezza 
ha detto « che avrebbe preferito lot
tare sino alla fine nonostante il suo 

tormento personale e la famiglia che 
gli chiedeva alia unanimità di fare 
così n. Enumerando poi tutti i suc
cessi raccolti dalla sua amministra
zione ha detto che continuerà a de
dicare « le sue forze e tutta la sag
gezza di cui può disporre alla cau
sa della pace tra i popòli" (!) . 

Nixon ha lasciato Washington con 
tutta la sua famiglia, la moglie Pat, 
le due figlie, i mariti delle fi91ie e 
il suo fedele porta parola Ronald 
Ziegler, che ha subito annusato che 
Ford non avrebbe esitato a metter
lo alla porta. Prima di partire ha fat
to il giro della Casa Bianca, per la 
ultima volta, per salutare tutti quelli 
che l'hanno dovuto sopportare i n que
sti anni. 

Si è incontrato anche con Kissin, 
ger al quale ha dato la lettera di 
dimissioni, che il segretario di sta
to deve consegnare subito al Con
gresso. 

Intanto dalle reazioni delle perso
nalità ameri-cane e dalle prime di
chiarazioni dei Ford si capisce subi-

to c·he, passata la bufera, si tenta 
adesso di ricucire le contraddizio
ni interne alla borghesia stando at
tenti .a non cambiare nulla . Ford, a 
parte i furti , ha promesso che se
guirà il sentiero tracciato da Nixon. 
Dopo un incontro con Kissinger, du
rato un'ora e 40 minuti, il nuovo pre
sidente ha dichiarato che «l'attuale 
politica estera degli USA è nel mi
gliore interesse della nazione ". 

'Grande sollievo anche tra i mem
bri del Congresso sempre più preoc
cupati per la perdita di credibilità 
del governo e della · grande « demo
crazia" americana . . -II repu'bblicano 
Wiggins dopo aver detto di provare 
compassione per Nixon sul piano 
personale ha aggiunto: « la storia 
non dim enticherà i suoi contributi 
positivi, ma ha sbagl iato e ora pa
ga n. Rodino, presidente della com
missione giustizia , ha detto: « è sta
to un episodio tormentoso che non
sistema sia sopravvissuto con rin· 
dimeno ha mostrato come i I nostro 
novata fiducia nel procedimento co
stituzionale ". 

LA LUNGA MARCIA DELLA 
'STRATEGIA DEL GOLPE 

Non c'è giornale o anche espo
nente politico della sinistra istitu
zionale o semplicemente democrati
co~progressista che in quest{ giorni 
non affermi che la -strage sul treno 
Roma-B-rennero è sicuramente non 
un fatto di terrorfsmo isolato ma lo 
ultimo anello della <C strategia deffa 
tensione", e che t,utto questo non 
sarebbe stato possibile in questi 
anni così sistematicamente e · così 
impunemente se nori vi fossero pro
fonde e gravi responsabilità aff'in
temo degli apparati de/Jo Stato. 

Questa denuncia è assolutamen
te vera, ma af tempo stesso è tal
mente parziale e generica, da di
mostrarsi incapace di individuare le 
radici e le connessioni tra i vari 
episodi di terrorismo criminale e il 
contesto politico generale, di cla's
se e istituzionale, in cui di volta 
in volta si verificano. E' una anafi.si 
che -in quanto tale rimane impoten
te e ormai viene ripetuta - quasi 
come una sorta di giaculatoria fi
turgica - di fronte ad ogni nuova 
strage, rivelandosi del tutto subal
tema, e in qualche caso addirittu
ra complice, deffa conseguente esca
lation al rafforzamento autoritario 
dello Stato, a/Ja ulteriore fascistizza
zione dei compiti e dei poteri dei 
vari organi di polizia. 

Dalla strage di Brescia alla 
strage di Bologna 

Queffo che ormai emerge con tut
ta evidenza è che dalla strage di 
Brescia del 29 maggio 1974 alla 
strage di Bologna del 4 agosto -sia
mo in presenza di un «salto di qua
lità» in queffa « strategia della ten
sione» che fa supporto sistematico 
aIIo svilupparsi deffa tendenza al col
po di Stato in {talia, ma anche, in 
modo organicamente complementa
re, al processo di fascistizzazione 
dei lo Stato. 

Ormai è stata abbandonata - al
meno nei casi più clamorosi - la 
tattica dell'infiltrazione e de/Ja pro
vocazione mascherata: ormai si è 
giunti aff 'assassinio di massa e a
pertamente rivendicato, addiritt'ura al 
preannuncio firmato di nuove stra
gi, di nuove provocazioni criminali 
per l'autunno, direttamente rivolte 
contro la classe operaia, le avanguar
die rivofuzionarie e il movimento 
operaio nel suo insieme. 

E tutto questo avviene in stret
tissima connessione con lo svilup
parsi e il radicalizzarsi deffo scon
tro di classe, con l'aggravamento 
deda crisi economica e del suo uso · 
antiproletario, con il deterioramen
to degli strumenti di controffo e di 
pOU~re del regime democristiano, con 
il rilancio deIfe manovre scissioni
stiche e deffe connivenze governa
tive alf'interno del sindaqlto, con 
l'evidenziarsi sempre più profondo e 
drammatico delle crisi interimperiali
sUche sul piano internazionale, tan
to negli USA come in Europa, tanto 
nella zona strategica del Mediter
raneo come in Africa. 

Come sempre ·si è verificato in 
tutto {'arco storico degfi uftimi quin
dici anni, le manovre autoritarie da 
una parte e quelle golpiste da ff'a 1-
tra si sviluppano e- si accelerano 
in rapporto diretto con le varie fasi 
de Ifa radicafizzazione deffa lotta po
Ntica e di crasse e con i conseguen
ti contraccolpi sul piano della strut-

tura istituzionale del potere demo
cristiano e in generale delle diver
se componenti della classe domi
nante. 

Strategia della tensione per il raf
forzamento autoritario dello Stato e 
del regime dc e strategia gofpista 
per la totale eliminazione manu mi
,Iitari di qualunque opposizione prole
taria e popolare e di qualunque ga
ranzia costituzionale si sono dun
que sempre sviluppate come due 
tendenze complementari, che s1 so
no alimentate l'una con l'altra, nel
la maggior parte dei casi adottando 
gli stessi strumenti del terrore e del
la provocazione e appoggiandosi an
che a reti organizzative e a gruppi 
di potere politici, economico-finanzia
ri e militari largamente intersecan
tisi . 

E' solo in questo quadro che si 
riesce a spiegare il progressivo de
linearsi e coagularsi di un «partito 
ameri1cano n e di un « partl'to de'I gol
pe» in Ita{.ia che trovano- uno dei 
loro centri strategici nel MSI, ma che 
attraversano tutti gli altri partiti di 
centro-destra (in primo fuogo la DC, 
e inoltre PLI, PSDI e PRI), i princi
pali gruppi economico-finanziari di 
Stato o direttamente legati a/f'im
perialismo USA (Cefis, Monti, Pe
senti, Sindona, Piaggio, ecc.) e par
Nco/armente i corpi armati e repres
sivi dello Stato (Ministero della Di-
1esa con il SID, i Carabinieri, l'Eser
cito, la Marina e l'Aviazione; il Mi
nistero dell'Interno; la Guardia di 
Finanza e la Guardia forestale, ecc.). 

Di volta in volta, a seconda dei 
rapporti di forza tra le classi e tra 
i vari gruppi di potere e anche a se
conda dei condizionamenti imperia
listici sul piano internazionale, preva
le o si accelera l'una o /'a.ftra ten
denza, e in questa chiave si può 
spiegare perché la DC (oltre al MSI) 
sia il centro strategico di queste 
manovre e della loro utilizzazione au
toritaria, ma al tempo stesso si sen
ta anche colpita e indebolita dalla 
eccessiva accelerazione di quelle . ini
ziaNve golpiste e reazionarie che 
partono dal cuore del «suo" Stat~ 
e che però (l'esperienza cifena e 
maestra anche in questo) in ultima 
istanza tendono poi a soppia'ntarla 
nel ruolo di partito egemone e mo
nopolizzatore degli interessi e della 
rappresentatività istituzionafe della 
clas'se dominante. 

Dal dopoguerra al « golpe }) 
del 1964' 

Una serie di strutture, di organi
smi istituzionali e di gruppi fasci
sti, di uomini-chiave ai diversi livel
li organizzativi e operativi e di ini
ziative pratiche percorrono già tutta 
la storia d'Italia del dopoguerra, e 
vanno daffa costituzione del MSI al 
suo immediato e poi permanente rap
porto di sostegno e connivenza ai più 
vari liveffi con una DC che per par
te sua aveva assorbito gran parte 
degli uomini e dei quadri dell'appa
rato statale def regime fascista, dal
Ia riorganizzazione e da{{o sviluppo 
deffe varie fasi dei servizi segreti 
attraverso il SIM, il SIFAR -e da ul
timo il SID al rafforzamento in di
rezione esclusivamente anticomuni· 
sta e antiproletaria della polizia pri
ma (con gli «Affari Riservati" da 
una parte e fa celere dall'altra) e 

(Continua a pago 4) 

., . 
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Richard Nixon boia e furfante 
è naufragato nella palude del Watergate 
ADDIO PER SEMPRE, 
SENZA RIMPIANTI 

Richard Milhous Nixon~ ex- presi
dente ·degli Stati 'Uniti, ha dunque fi
nalmente imboccato l'uscita di ser
vizio dalla Storia. Non sappiamo, né 
forse sapremo mai cosa lo abbia 
spinto al 'gran passo: se l!'l pressio
ni ormai sem.pre più gravi e ricatta
torie dei lea'der del suo partito o un 
improwiso sussulto di buon senso e 
di vergogna, venuto a interrompere 
un'ostinazione ohe aveva ormai rag
giunto punte masochiste; oppure, co
me sarebbe plausibile per un uomo 
di tal fatta, la paura di perdere quel
la pensione di 60.000 dollari annui 
che spetta agli ex,presidenti degli 
Stati Uniti. 

Negli anni dell'immediato dopo
guerra, fu un banchiere californiano 
primo di una lunga serie di protet
tori di alto boroo, a tra,rre Nixon dal
j'oscurità di un modesto studio di 
avvocato praticamente per lanciar
lo nel gran mondo della politica. 
Rappresentante della California nel 
'46, senatore nel '50, due anni dopo, 
a soli trentanove anni, era chiama
to da Eisenhower alla praside:lza. 
'Nel frattempo, aveva avuto moùo di 
segnalarsi per il suo anticomunismo, 
che ne aveva fatto uno dei membri 
più attivi, al tempo della caccia al
le streghe, del tristemente famoso 
Comitato per le attività antiamerica
ne. Otto anni di vicepresidenza, sa
pientemente uti lizzati a tale scopo, 
dQ'vevano spianargli la strflda verso 
vette più alte. ,Ma nel '60, alle eie
zioni presidenziali, Nixon si trovò 
a dover fare i conti con Kennedy, 
vale a dire con un personaggio in
superabile per la potenza degli im
peri finanziari che stavano alle sue 
spalle e_ per l'ansia di rinnov.amento 
che la società americana riteneva di 
poter riversare sul suo nome. Pas
sarono due anni e una nuova scon
fitta, questa volta alle elezioni per 
il posto di governatore della Cali
,fornia, sembrò spegnere definitiva
mente l'astro di Nixon. In'dispettito, 
dirchiarò di voler abbandonare !a po· 
litica per tornare a fare l'avvoca· 
to, e per due anni parve tener fede 
al proposito. 

-Ma dal suo studio legale pas.sava· 
no i petrrolieri, i boss mafiosi, i gran· 
di speculatori in cerca di difesa per 
le loro frodi. Fu in quello studio le· 
gale che si cominciò a tessere quel
la fitta rete di appoggi polit;ci, di 
corruttele, di fondi neri, che avreb
be permesso a Nixon di ricoJt.-uire 
una car,riera politica ohe pareva or· 
mai irrimediabilmente finita. Nel '64 
appoggiò il vecchio fascista Gold
water quel tanto che gli bastava per 
testimoniare la propria fedeltà al 

partito repubblicano; della crisi di 
quest'ultimo, seguita appunto alla di
sfatta di Goldwater, seppe poi ap
pro.fittare per divenire il leader ·in· 
discusso del partito, imponendosi a 
rivali come oRockefelier. Divenne pre
sidente nel '68, superando Hum.prhrey 
e Wallace, e si confermò trion·fal
mente nel '72 sconfiggendo Goldwa
ter. Ma il '72 è anche l'anno 'del 
Waterrgate, l'anno dell'inizio della fi
ne. Una fine che nessuna paz:enza 
furbesca e nessun colpo di scena po
trà più roveS'ciare. Richard Milhous 
Nixon, l'uomo ohe ·cadeva e si rial
zava ogni volta, questa volta non si 
rialzerà più. 

A parte Kissinger, cinico arrivi
sta non privo d'ingegno, a parte po
chi altri come Connally, che non a 
caso lo hanno abbandonato lungo la 
strada, Nixon aveva ci·rcondato se 
stesso di figure grigiastre, furfan
telli di mezza tacca. Metà dei mem
bri della sua corte e del suo go
verno sono già finiti tra le grinfie 
dellçl giustizia, e se ad altri non è 
accaduto, lo si deve solo al timore 
del mondo politirco americano di al
largare a dismisura la portata di una 
crisi politica già preoccuo:mte [Si 
pensi, per esempio, a come siano 
state messe a tacere le 'ecenti ac
cuse a Kissinger, appena il segre
tario di stato ha pestato i piedi e 
minacciato le dimissioni). Basti fare, 
tra tutti, un nome, quello dell'uomo 
che Nixon si era scelto come vice
presidente, quello Spiro Agnew. di 
cui erano noti il reazionarismo pau
roso e I.a plateale e volgare igilO
ranza, costretto ad andarssne un an
no fa perché colto con le mane nel 
sacco in ' una serie di frodi fiscali. 

A ohi ,di ·fronte a questa putre
fazione collettiva da Basso Impèro 
Romano, parla ancora di vittoria del
la democrazia americana, della sua 
capacità di autocriticarsi e corrt'g
gersi, anche dolorosamente, si posso
no opporre varie cose. La prima è 
che questi uomini, con queste ca
ratteristiche e in questa atmosfera, 
hanno fatto la politica americana, 
e attraverso essa la polica mondiale, 
per sei anni. ' Per sei anni simili 
furfanti ormai ·riconosciuti CO':l1e ta
li dalla stessa giustizia borghes~, e 
confessi, hanno fatto e disfatto go
verni, massacrato popolazioni, pro
vocato o aggravato crisi economi
che, determinato o influenzato la 
esistenza di centinaia di milioni di 
persone. La seconda cosa è che non 
esistono ragionevoli speranze che i 
successori di Nixon siano migliori 
di lui. 

La corsa è finita. Dick l'imbroglione è inciam~ato nello scalino 
del Watergate 

L'eredità di Nixon 

38- PRESIDENTE 
DEGLI STATI UNITI 

Il nuovo presidente degli Stati 
Uniti, 'Gerald Ford, nato nel Nebra
ska 61 anni fa, rapP'resentante re
pubblicano del Miohigan dal '48, e 
dal '65 capo dei repubblicani alla 
camera, è un politicante universal
mente disistimato, che deve la sua 
nomina a ·vicepresidente (al posto 
di Agnew) solo a una sua presunta 
minore capacità di nuocere dspet· 
to ad altri contendenti. Nella sua 
vita ha bri lIato sopratutto nel rugby, 
dapprima come giocatore, poi come 
allenatore. 

Johnson disse di lui: «ha giocato 
troppo al rugby senza portare il 
casco »; e fu, probabilmente, una 
delle poche battute felici di uno 
tra i più infelici presidenti ameri
cani. Le opinioni politiche di Ford 
sono molto vaghe, a parte un viscera
le anticomunismo. Afferma di essle
re un «conservatore costruttivo» e 
un « internazionalista realista », cioè 
nulla. E' rimasto legato al carro di 
Nixon entro i limiti richiesti dalla 
correttezza, poi ha cominciato a fre
garsi le mani e ad assaporare un 
insperato potere quando ha visto che 
la barca andava a ~ondo e il sal
vagente lo aveva solo lui. In que
sto momento, ben pochi sono dispo
sti a scommettere su di lui per le 
elezioni presidenziali del 76'. L'anno 
scorso, commentando la sua nomi
na a vicepresidente, ·il «New York 
Times » lo descriveva come un « so
stenitore, per lo 'più, dalle vedute ri
strette », dotato di «una esperienza 
lunga ma limitata », « i cui atti han
no dimostrato finora pochi segni di 
immaginazione e di apertura di spi
rito ». 

Resta da dire (nessuno è perfet
to!) che nel '71 ebbe anche lui un 
suo piccolo scandalo, per aver ac
cettato a scopi elettorali una cer
ta somma da gruppi finanziari che 
non erano autorizzati a dargliela. 
Questo Gerald Ford è il nuovo pre
sidente degli Stati Uniti. Quanto al
la scelta del suo vice, si citano come 
probabili i nomi di Rockfeller, del
l'ex ministro della di~esa Melvin 
Laird e dell'ormai vecchissimo fasci
sta Goldwater. 

« Ha giocato troppo al rugby 
senza portare i'I casco)) 

NIXON SE NE VA, 
KISSINGER RESTA 

Quali effetti avrà la caduta di Ni
xon sulla politica estera americana 
e sulla 'situazione internazionale? 
Gerald Ford ha per ora fatto capire 
che intende affidarsi ancora ai buo
ni servigi di Kissinger e proseguire 
la politica del suo predecessore. 
Tuttavia, occorre tener presente che 
la crisi politica americana ha se
gnato una redistribuzione del potere 
tra esecutivo e legislatiVO a favore 
del primo. E' significativo che pro
prio in questi giorni il congresso ab
bia deliberato di tagliare notevolmen
te gli aiuti al governo fantoccio di 
Thieu, ed è pOSSibile che il con
gresso si sforzi di influire sul nuo
vo presidente nel senso di una ac
celerazione del «ritiro» dali 'Asia 
(scDntrandosi però in ' questo con le 
opposte influenze deI IPentagono). Di
verso è il caso dell'Europa e, più 
ancora, del Medio Oriente. Qui par
zialmente ridimensio.nata, con la scon
fitta di Nixon, la «Iobby» dei petro
lieri filo-arabi, potrebbe riprendere 
vigore e far sentire più fortemente 
la propria voce la « lobby» istrae'lia
na. In più, il provvisorio vuoto di 
potere venutosi a creare con la cri
si politica interna potrebbe favorire 
un temporaneo immobilismo della 
politica americana del ' quale i diri
genti sovietici sarebbero certo ten· 

Con generali di casa nostra 

tati di approfittare. D'altra parte. ad 
approfittare del vuoto di potere po· 
trebbero essere proprio quei corpi 
separati, dal Pentagono alla CIA, 
che sono stati e sono tuttora tra i 
protagonisti della crisi politica ame
ricana. Questi corpi potrebbero as
sumere iniziative e tentare colpi di 
mano per presentarli poi a Ford e 
al suo . governo come dei fatti com
piuti. Il dilemma appare oggi parti-o 
colarmente grave nel Mediterraneo. 
Il perdurare della crisi di Cipro e 
della tensione tra 'Grecia e Turchia, 
la crescente presenza sovietica nel 
Mediterraneo e l'assunzione da parte 
dell"Urss di una sorta di pat.ronato 
sulla re'sistenza palestinese (oltre al 
deciso miglioramento dei suoi rappor
ti con la Libia), il rapido aggravarsi 
dei rapporti tra la tibia ed Egitto, in
fine l'ormai cronica instabilità poli
tica di alcuni paesi (con l'Italia al 
primo posto) sono tutti elementi che 
concorrono a fare oggi dèl Mediterra
neo una delle zone più calde del mon· 
do e il campo di scontro privilegiato 
tra le superpotenze. I prossimi mesi 
ci diranno se e in che misura la 
caduta di Nixon è destinata a influi
re sulla politica americana e quindi 
sui precari equilibri di questa zona 
che ci riguarda molto da vicino. 

L'ESSENZA DELL'IMPERIALISMO 
I veri servi 
sono fedeli fino 
alla morte-

In realtà, questo quadro di in
cultura, meschinità, corruzione, che 
investe e caratterizza un'intera clas
se politica non è un fatto passibile 
di interpretazioni morali. Esso non è 
che la sovrastruttura, corrente e ma
terialisticamente spiegabile, di una 
fase, quella attuale, della storia del 
capitalismo imperialis :ico. le pan
zane con cui i manuali borgheSi di 
economia politica han 10 spiegato e 
descritto il capitalismc, (la libera ini
ziativa, la capacità imprenditoriale, 
lo sviluppo del benessere generale e 
via dicendo) sono sempre state, per 
l'appunto, panzane . Ma un tempo, 
almeno, potevano avere qualche ri
scontro nella realtà; oggi non più. 

Oggi i confini tra l'impresa capi
talistica, speculazione, repressione, 
si sono definitivamente interrotti fin 
quasi a cancellarsi. La concorrenza 
più bestiale, la violenza , la guerra 
hanno accompagnato il capitalismo 
fin dal suo nascere : oggi ne costitui
scono l'essenza . Potenti gruppi lot
tano fra di loro per spartirsi una tor-

ta che le lotte operaie e proletarie 
e quelle dei popoli del terzo mondo 
tendono a rendere sempre più ri
stretta. Questo vale per gli Stati 
Uniti , che sono anche in questo cam
po all'avanguardia, ma vale anche 
per l'intera area capitalistica e per 
tutti i paesi che la compongono. 
Un'analisi puramente economica in
contra limiti e ostacoli sempre mag
giori nella comprensione dell 'attuale 
fase dell'imperialismo. Provate a de
finire Cefis per po i analizzare le ra
gioni dei suoi comportamenti: è un 
operatore economico? Un politico? 
Un capo di servizi segreti? 'la verità 
è che l'armamentario complessivo 
dell'imperialismo si è allargato e si 
è fatto sempre più complesso: non 
comprende più solo mercanti e can
noniere, ma servizi segreti , mano
vre speculative , opera'Zioni. di stran
golamento economico di interi paesi, 
bombe omicide, acquisti e vendite 
di partiti politici, guerre minacciate 
o guerreggiato. Del tipo di rival ità 
interne e di lotte all'ul t imo sangue 

tra gruppi economici e poi itici che 
hanno determinato la caduta di Ni
xon abbiamo già parlato in altri ar
ticol i. Così pure abbiamo già parla
to di alcuni dei problemi irrisolti che 
Ford eredita ora : l'inflazione, la mas
siccia ripresa delle lotte operaie 
negli USA, gli equilibri internazionà
li. Qui ci interessa segnalare che il 
puzzo di marcio che sale dal Water
gate non è un caso, e neppure na
sce da ùn bubbone che sia possi
bile estirpare. AI contrario , lo scan
dalo Watergate con tutte le sue im
plicazinni e conseguenze non è che 
la punta di un iceberg ben più gran
de e profondo. E il marcio che ne 
emana non è che la cultura , la mo
rale, la sovrastruttura politica della 
fase attuale dell'imperialismo . Lo 
·è negli USA come in . Germania , do· 
ve un gioco di servizi segreti inter
nazionali ha fatto cadere Brandt. Lo 
è in Italia, dove la provocazione, il 
SID e le bombe sono la risposta or
mai quotidiana della borghesia alla 
propria crisi e alla crescita della 
lotta operaia . 

Il presidente Leone ha inviato a 
Nixon il seguente messaggio: «nel 
momento in cui ella lascia la presi
denza degli Stati Uniti d'America de
sidero farle pervenire il mio saluto, 
ricordando · con piacere gli incontri 
che ho avuto Gon lei. Mi è presente 
altresì, quanto ella ha fatto per il 
rafforzamento degli antichi fraterni 
vincoli di amicizia, che uniscono i 
nostri due paesi alleati , nonché il 
contributo da lei dato, in anni densi 
di avvenimenti e decisivi per le sorti 
del mondo, al mantenimento della 
pace internazionale nonché al raffor
zamento delle speranze per l'avven
to di un'era di sempre più ampia e 
proficua collaborazione tra tutti i po
poli " . 
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WATERGATE UNA LETTERA DEI SOLDATI ANTIFASCISTI DI' PALERMO 

DA CINOUE FALSI IDRAULICI Il fascista Bono e le connivenze con i 
A CENTO MILIONI DI BENSERVITO golpisti all' interno delle caserme 

I 

Ritratto di una classe politica: i più stretti coiliaboratori di Ni· 
xon. Sono finiti tutti in tribuna'le prima di lui 

La storia è cominciata quando, in 
piena -campagna elettorale per l'eie
zione del presidente, 5 «idraulici" 
vennero fermati nella notte del 17 
giugno 1972 da una guardia nottur
na nel palazzo Watergate di Washing
ton, dove erano alloggiati gli uffici 
elettorali del Partito Democratico. I 
5 idraulici, che stavano installando' 
apparecchiature elettroniche di inter
cettazione, risultarono essere 4 fuo
riusciti cubani, gui<lati <la MoCord, 
ex-agente della CIA e capo dei ser
vizi di sicurézza del comitato di rie
'lezione di Nixon. Emersero altri no
mi di collaboratori <li Nixon che ne
gò, insieme con l'ex .. ministro della 
giustizia Mitchell, ogni responsabili
tà propria e del partito repubblica
no nell'affare. 

Mitchell si dimise poco dopo « per 
ragioni di famiglia". 'Intanto la cam
pagna elettorale va avanti e Nixon 
viene riconfermato presidente, nono
stante che il «Washington Post» ed 
altri giornali abbiano con un'inc"hiesta 
giornalistica rivelato molti retrosce
na del Watergate e vari intrallazzi 
del preSidente per finanziare la cam
pagna elettorale. 

Di fronte alle' dure condanne del 
giudice Sirica (dai. 20 ai 40 anni 
trattabili in caso ·di confessione) il 

·capo degli idraulici spiattella tutto, 
facendo altri nomi di collaboratori 
di Nixon. 

Cominciano le <limissioni . dei vari 
membri del governo e collaboratori 
di Nixon implicati nell'affare. 11 vice
presidente Spiro Agnew è nel frat-

tempo costretto a dimettersi perché 
condannato a 3 anni per frode fi
scale. Nixon, grazie anche ad una 
campagna di stampa sempre più fe
roce, si ritrova coinvolto fino al col
lo neU'affare, mentre si aggiungono 
altri ·fatti: appropriazione dei fondi 
segreti della Casa Biancil per finan
ziare la campagna elettorale, frodi 
fiscal i, accettazione di congrui con
tributi in cambio di facilitazioni fi
scali o di provvedimenti governati
vi per favorire particolari categorie 
(l'associazione dei produttori di lat
te gli regalò 60.000 dollari per otte
nere l'aumento gel prezzo del latte), 
pressioni sulJ'.FHI per intralciare le 
indagini, ricatti. 

Nixon continua a negare tutto e 
rifiuta di consegnare i documenti 
della Casa Bianca e i nastri regi
strati dalle sue telefonate con i 
collaboratori che avevano gUidato 
l'operazione Watergate e tutti gli 
imbrog'li successivi. 

Il Congresso, all'inizio di questo 
anno, ha cominciato a mollarlo. La 
proposta dell'« impeachment" di Ni
xon, che porti alla sua destituzione 
da presidente con una votazione del 
parlamento, viene accettata e la com
missione giustizia della Camera il 
27 luglio scorso approva a maggio
ranza la messa sotto accusa. Ora
mai è 'la fine. 

A Nixon non resta che dimetter
si, e 'accettare il buonservito di 
170.000 dollari (100 milioni) all'an
no nella sua qualità di ex-presidente. 

CIPRO: continuano le trattative con 
l'occhio puntato su Washington 

Raggiunto in tutta ~retta, a Nico
sia, l'accordo sul rapporto relativo 
alla definizione di una precisa linea 
di «cessate il fuoco". La riunione, 
cui hanno partecipato i rappresen
tanti militari della Grecia, della Tur
chia, della Gran Bretagna e delle 
Nazioni Unite, era dominata dalle vi
cende americane, successive alle di- ' 
missioni di Nixon; in particolare, da 
parte greca, si teme che le difficoltà 
interne agli USA possano aprire nuo
vi margini di manovra autonoma al 
governo turco, che non sembra as
~olutamente intenzionato a recede
re dalle sue posizioni, favorevoli al
la spartizione dell'isola. 

Proprio queste posizioni della Tur
chia hanno spinto il 'governo della 
Unione Sovietica ad un -completo vol
tafaccia: Mosca teme che una spar
tizione dell'isola ne determini un 
definitivo controllo da parte della 
alleanza atlantica, la fine di ogni 
ruolo autonomistico e « neutrale"; il 
Creml ino ha quindi tolto ogni appog
gio al governo di Ankara, mentre ap
Pogg ia con una discrezione nemme
no tanto sviluppata, le posizioni del 
governo greco. 

Le incognite derivanti dal «vuoto 
di potere» negli USA, hanno in par
te congelato le parti sulle loro po
Sizioni, anche nelle trattative di Gi
n~vra (mentre la stampa di Nico
Sia attacca duramente lo «sporco 

ruolo degli Stati 'Uniti,,). 
'Come è noto, le trattative di Gi

nevra sono entrate nella loro se
conda ·fase . 

Nella prima fase sono stati de
·finiti i termini del « cessate il fuo
co''; che a partire da ieri mattina 
è stato effettivamente rispettato nel
l'isola. 

Nella seconda fase, 'apertasi gio
vedì, Grecia, Turchia e Gran Bre
tagna dovrebbero arrivare a delle 
decisioni sul destino politico del
l'isola e delle sue comunità . A par
Hre dalla riunione di ieri sera, alle 
trattative hanno partecipato anche 
rappresentanti delle comunità gre
ca e turca dell'isola. Per la comuni
tà Greco-cipriota, si è recato a Gi
nevra lo stesso presidente Clerides . 

Le trattative reali continuano die
tro le quinte con l'intervento delle 
cc superpotenze ", mentre le tratta
tive ufficiali sono arenate ormai da 
due giorni. Il ministro degli esteri 
turco continua a dichiarare che non 
mollerà mai le zone occupate, men
tre il nuovo presidente greco Cara
manlis (che si è anche incontrato con 
l'ambasciatore sovietico Vezhov) ha 
un disperato bisogno di vincere, al
meno in parte, sulla politica estera, 
per affrontare la sua ancora fluida 
situazione interna. 

Ma, ancora una volta, non saran
no loro a decidere. 

Questa lettera inviataci dai soldati 
antifascisti di Palermo conferma in 
modo decisivo non solo le caratteri
stiche del fascista Bono e il suo ruo
lo all'interno della strategia della stra
ge che fa da supporto delle manovre 
golpiste ordite a ben più alto livello, 
ma anche la parte di coperture e di 
connivenze di cui la stessa cc mano
valanza" del terrore gode all'interno 
delle caserme. ' 

E' questo un dato che emerge si
stematicamente da tutte le informa
zioni sulla totale impunità finora ga
rantita all'interno delle forze armate 
oltre che ai più alti gradi coinvolti 
nella rete golpista organizzata con la 
diretta corresponsabilità del SID . an
che ai numerosi cc militari di base» di 
Ordine Nero, Avanguardia Nazionale, 
Fronte della Gioventù, ecc., finora 
scoperti - molte volte solo per una 
segnalazione e denuncia pubblica da 
parte delle organizzazioni e dei solda
ti antifascisti - all'interno di molti 
reparti militari, nella maggior parte 
dei casi con incarichi tra i più « de
licati,. come quelli attinenti la cu
stodia di armi, esplosivo e munizio
n i, documenti riservati. 

Noi militari antifascisti della ca
serma cc Turba» di Palermo nel con· 
dannare nel modo più energico la 
strage sul treno Roma-Brennero co· 
me parte di un prog~tto più ampio 
che vuole arrivare ad un colpo di 
stato, denunciamo come ancora una 
volta siano implicati tra gli esecuto· 
ri di questi attentati dei militari (ri
cordiamo gli ultimi arresti nelle ca
serme di Bologna e Messina). 

Infatti Italo Bono, il fascista di 
Ordine Nero arrestato a Bologna, fio 
no a poco tempo fa era aggregato al 
17° Deposito Misto della nostra ca
serma, dove lavorava all'Ufficio Ma
teriali. 

Per caratterizzare ' la sua matrice 
fascista e militarista, bastano alcuni 
episodi. Il Bono era appassionato 
delle guardie: non solo ne faceva 
un mucchio per sé, ma sostituiva an
che i suoi commilitoni dietro modi
ci compensi (1000 lire feriali, 2000 
festivi). Da notare che nel deposito 
misto ci sono custodite anche armi. 

Siccome le ore sono lunghe da 
passare, aveva cosparso di minusco. 
le svastiche il corridoio in cui era 
di guardia. 

Le armi gli piacevano, tanto è ve
ro che quando aveva il Winchester 
metteva dentro' il caricatore lo pun
tava sui commilitoni facendo finta di 
sparare. 

Ma la sua passione si estendeva 
anche alle munizioni cosicché a mag
,gio, quando sparirono delle pallot
tole dai caricatori delle guardie, tut
ti sospettarono di lui. 

Ma il sergente Russo, nazista di
chiarato e suo amico, invece di de· 
nunciarlo gli fece ' una semplice pa
ternale. 

E così pure, quando la sua mania 
militarista lo portò a comprarsi i 
gradi di « maggiore» divertendosi a 
spaventare i soldati dentro la caser· 
ma, invece di mandarlo a Gaeta il 
solito sergente maggiore Russo gli 
fece la paternale e mise. tutto a 
tacere. 

D'altronde, doveva essere protet
to anche più in alto, visto che, mal
grado lavorasse peco e male nel suo 
ufficio, continuava a rimanervi im
boscato. 

Ai primi di giugno, il Bono chiese 
di andare all'ospedale militare, e fu 
mandato prima a Messina (perché 
non a Palermo?) e poi a Bologna, 
dove ufficialmente risulta ancora ri
coverato. 

Lunedì S, il giorno dopo la strage, 
un soldato che er~ con lui a Paler
mo ha incontrato il Bono all'ospeda· 
le militare di Bologna. " discorso ca
de sull'attentato del giorno prima: 
il Bono cambia discorso, è nervoso 
e balbetta. Poi dice che è riuscito a 
sistemarsi e si rimetterà a studiare; 
un « professore» inoltre gli avreb· 
be garantito una . raccomandazione 
per ottenere 60 giorni di convale
scenza. 

Oual era la posizione reale di Bo· 
no a Bologna? 

Chi era questo professore che lo 
proteggeva? 

Noi continueremo la nostra vigi
lanza antifascista dentro le caser
me (e ci mobiliteremo se per questo 
verranno puniti o trasferiti dei sol
dati): e chiediamo che da parte dei 
sindacati e dei partiti antifascisti 
venga appoggiata con forza la richie
sta dei soldati di potersi dar:e una 
organizzazione democratica dentro le 
caserme. 

Soldati antifascisti della 
caserma Turba di 

Palermo 

I lavoratori dell'ospedale nuovo Regina Margherita, occupato contro le prepotenti manovre del boss democri
stiano, ex-fascista Pompei, hanno dedicato la loro assemblea di oggi alla discussione sulla strage di S. Bene· 
detto, rafforzando la loro volontà di estromettere definitivamente i fascisti dall'ospedale, obiettivo per il quale 
sono in lotta da più di sei mesi 

Milano - 10.000 COMPAGNI ALLA MA
-NIFESTAZIONE CONTRO LA STRAGE 

Organizzata dal comitato perma
nente dell'ordine repubblicano e dai 
sindacati si è svolta ieri sera a Mi
lano la mani,festazione contro la stra
ge fascista. 

Nonostante i I periodo feriale mol
ti proletari e giovani compagni della 
cintura e della provincia di Milano 
si sono ritrovati 'alle 21 'ai bastioni 
di porta Venezia da dove è partito 
il corteo. In testa al corteo stavano 
le rappresentanze dell'Anpi e dei 
comuni della provincia, dei sindaca
ti, 'dei consigli di ,fabbrica dell'IBM, 
della Sit Siemens, della Falck, della 
Hçmeywell, dell'.Alfa Romeo e molte 
delegazioni ,di bancari, editoriali, 
tranvieri. Subito dopo seguiva i I Peli 
che avanzava al grido di cc iMSI fuori 
legge, abbasso la DC che lo pro
tegge ". I -trenta democristiani con 
tre bandiere presenti al corteo era
no proprio -dietro ai socialisti e ascol
tavano in silenzio questo slogan e 
gli ir~ulti che piovevano loro addos
so dai due lati della strada. Ad evi
tare ogni brusco contatto, dietro i 
democristiani si erano messi i com-

'pagni della federazione milanese del 
PCI ohe avanzavano con lo slogan 
«lotta dura e intra'nsigente contro 
il governo che non fa niente ". 

In modo abbastanza provocatorio 
il servizio d'ordine del fiGI teneva 
a grossa distanza la metà di corteo 
che rimaneva dopo, fo'rmato dai com
pagni delle organizzazioni rivoluzio
narie, cercava poi di .non farli en
trare in piazza: con molta calma i 
compagni di Lotta Continua, Avan
guardia operaia, Mani'festo-Pdup, Mo
vimento Studentesco, riuscivano ad 
entrare ugualmente in piazza. 

Su Ila piazza Loreto ha parlato i I 
presi,dente deJl'.Anpi -Casali, dopo di 
lui il vicesindaco Borruso, che è sta
to sommerso dai fischi dei rappresen
tanti dei consigli di fa'bbrica che già 
erano arrivati sulla piazza: inutilmen
te l'Unità di oggi attribuisce agli ex
traparlamentari la protesta contro il 
DC Borruso, che ha parlato quando 
i ·compagni erano ancora molto di
stanti dalla piazza. 

Ouando sono entrati in piazza han
no fatto in tempo a lanciare slogans 

MOBILITAZIONE ANTIFASCISTA A PALERMO 

VIETATO IL COMIZIO 
DI· ALMIRANTE 

Il provocatorio comizIo di Almi
rante, indetto per venerdì sera in 
concomitanza con i funerali di Bo
logna, ha suscitato a Palermo una 
immediata e decisa protesta antifa
scista, che ha costretto il prefet
to a vietare la manifestazione. Da 
due giorni la tensione in città era e
norme: scontri tra fascisti e compa
gni si erano avuti fin dalla notte di 
mercoledì, durante l'affissione dei 
manifesti che annunciavano il co
mizio, e per tutta la giornata di gio
vedì, mentre le macchine del MSI 
munite di altoparlante propagandava
no la manifestazione. 

Una delegazione di operai del can
tiere, dei trasporti, delle fabbriche, 
è andata in prefettura él dire: «se 
Almirante parla a Palermo, blocchia
mo tutta la città », PCI e sindacati 
sulla spinta della pressione di mas
sa hanno minacciato lo sciopero ge
nerale: il prefetto ha vietato il co
mizio del boia fascista «per motivi 
di ordine pubblico". 

1n precedenza c 'era stato anche 
un comunicato dei proletari in di
visa delle caserme di Palermo. Do
po aver condannato la strage fasci
sta , il comunicato dichiara: 

« Per questo noi, oltre ad appoggia
re con forza la richiesta del MSI 
fuori legge e dello scioglimento del 
SID, lottiamo perché venga garantita 
l'organizzazione democratica dei sol
dati dentro le caserme, l''unica arma 
con cui possiamo vigilare e contrasta
re i progetti reazionari e un uso 
dell'esercito per fini antiproletari. 

Di fronte poi alla provocatoria ve
nuta del fucilatore Almirante a Paler
mo, denunciamo le autorità che gli 
vogliono concedere la piazza e appog
giamo la proposta degli operai del 
Cantiere navale di organizzare una 
manifestazione antifascista. 

Proprio per questo, per evitare di 
far vedere da che parte stanno i sol
dati, i nostri ufficiali hanno deciso 
di sospendere la libera uscita e di te
nerci chiusi in caserma, Anche se 
non possiamo manifestare il nostro 
antifascismo in piazza lo faremo va
lere dentro le caserme D. 

MONTE SANT'ANGELO 
Domenica ore 21 - Il colletti

vo teatro popolare di Monte 
Sant'Angelo (FG) in occasione 
del Festival dell'Unità presen
ta: «Da Brescia a Bologna" 
presso la villa comunale. 
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contro il segretario della DC Frige
riQ che ha portato un saluto di pochi 

' minuti, mentre grosse discussioni si 
accendevano fra gli stessi compa-gni 
del servizio d'ordine del PCI perché 
una parte di loro fischiavano e altri 
no. 

INVERSIONE DI TENDENZA 

" Antidemocri. 
stiani viscerali" 

.(; Il popolo" di oggi, in polemica 
con «Paese Sera", lamenta che an
che la strage di S. Benedetto ven
ga cc strumentalizzata" per rovescia
re sulla DC (<< la più grande forza 
popolare democratica italiana ») 
una valanga ,di accuse e di subdoli 
sospetti (! ! !) . 

Da qualche giorno, al cc Popolo" 
hanno perso le staffe, mica per i 
fischi delle masse, per le infinite 
manifestazion i di odio antidemocri
stiano. 

Fin qui, i democristiani, nel loro 
odio e disprezzo viscerali per le 
masse, si innervosiscono , lanciano 
lividi insulti, soprattutto covano a
stiosi sogni di vendetta. D'altra par
te, sono sempre vissuti assediati 
dall'odio delle masse. :Le staffe le 
perdono, perché temono di essere 
lasciati soli di fronte alle masse; 
perché hanno il sospetto che le al
tre forze politiche non facciano qua
drato attorno allo scudo crociato per 
condividerne l'isolamento e la con
trapposizione alle masse. Hanno pau
ra che le forze di sinistra siano ob
bligate sempre più a !fare i conti con 
l'odio antidemocristiano delle masse. 
Allora ricattano (o minacciano): che 
indebolisce la DC, indebolisce la de
mocrazia italiana. Chi, potendo (se
condo i DC, basta un ordine del 
PCI e dei sindacati per calmare il 
bue) non richiama all'ordine le mas
se , è un « antidemocristiano visce
rale ". 

Finalmente. Dopo 30 anni di anti
comunismo viscerale, sul quale han
no vissuto le fortune del regime de
mocristiano, le parti si sono inver
tite. 

Non che le masse abbiano atteso 
il 1974 per essere « antidemocristia
ne viscerali »: lo sono da quando e
siste la DC. E la DC lo sa. Ma 
adesso sa anche che questo odio è 
diventato incontenibile, trabocca da 
ogni parte e chiede di essere soddi
sfatto. E la DC ohiede aiuto o mi
naccia. Ma una cosa non riesce a 
capire, interpretando tutto il mon
do a sua immagine e som iglianza: 
1'« anticomunismo viscerale" era 
frutto di una regia di regime, scen
deva dall'alto; l'odio antidemocristia
no sale dal basso. E' una differen
za decisiva. Serve a poco prender
sela col PCI o con i giornalisti di 
«Paese Sera" , 



4 LOTTA CONTINUA 

Decretone: respinta al Senato ogni 
forma di detassazione dei salari 

" Un premio di consolazione per l'aumento a 300 lire della benzina: esonerate dall'una-
tantum le piccole utilitarie. Missini e liberali fanno l'ostruzionismo sul blocco dei fitti. 

ROMA 9 - Tutti ì giornali di og
gi pubblicano con grande rilievo la 
notizia che le utilitarie sono state 
esentate dali 'unatantum e che i pe
trolieri sono finalmente stati stretti 
dalla morsa del fisco. Risparmiare 
6000 lire -per chi ha una 500 non è 
poca cosa, ma quanto costerà la 
stessa 500 ogni giorno per andare a 
lavorare se la benzina costa 300 li
re? Quanti soldi verranno all'erario 
dal raddopipo del prezzo della ben~ 
zina rispetto a quelli che arriveran
no per le irrisorie .Imposizioni ai pe
trolieri? La notizia che il prezzo del-

TORINO . IN BARBA ALLE 
PROMESSE DI BERTOLDI 

Il tribunal:e ordina 
lo sgombero . della 
Emanuel occupata 

'1-1 trihunale civHe di Torino ha or
dinato a tutti i lavoratori dell 'Ema· 
nuel oheda 19 giugno al 26 luglio 
hanno continuato a produrre nonostan
te la fabbri,ca abbia di·ohi-arato fa'l
lime-nto, e che nel periodo del,le 
ferie hanno continuato a presidiare 
l'O stabi,limento, « a lasci'are imme
·diatamente liberi i locali costituen
N il complesso azienda,le, face'ndo 
presente .Ie conseguenze sia penali 
ohe 'civi'li - anche in I(j.nea di dan
ni derivanti dal protrarsi della il
i:llegittima oooupazione» -. Nella 
stessa intimazione si afferma che 
« essendo venuto meno ogni dirit
toda parte dei dipendenti di acce
dere aJ.lo stabilimento)) in se-guito al 
fallimento delil'azienda e al conse
guente licenziamento degli o.perai 
« nessun compenso potrà essere ri
conosciuto ai 'lavoratori per Ì'I pe
riodo s'Uocessivo al ,licenziamento». 

Ci trdviàmo di fronte a una ma
gistratura che intima lo sgombero 
immediato de:II'aziell'da e minaccia 
conseguenze civili e penali ai la
voratori, mentre j.J ministro della
varo, appena due settimane fa in uria 
assemlJl'ea aperta tenuta alll'Emanuel 
aveva dato ragione al·la lotta dei 
lavoratori e aveva garantito impegni 
di intervento politico per risolvere 
la loro situazione. L'aspe-tto più gra~ 
ve della magistratura consiste nel 
fatto ohe non garantisce a!gli operai, 
che .pure hanno 'Svolto la ,loro nor
mate produzione, costruendo impian
ti per mezzo miliardo di Ilire e av
viando a!ltrilavori per i·1 valore di 
200 milioni, il salario per il lavoro 
svolto. Gli operai hanno diohiarato 
che non 1·ntendono abbandonare :Ia 
fahbrica e che porteranno avanti con 
l'occupazione la ·Ioro lotta per 'la di
fesa del posto di lavoro. 

Il ministro dei tra
sporti Preti regala 
premi ali funzionari 
delle FF. SS. 

ROMA 8 - In accordo con il di
rettore generale PF:SS., il ministro 
Preti ha stabilito la corresponsione 
di un premio che va dalle 400 alle 
600 mila lire ai funzionari delle PF.SS. 
per compensare questi poveri dirigen. 
ti che assolvono tanto bene al pro
prio dovere, da ridurre le IFF:SS. nel· 
lo stato come tutti conosciamo. Que· 
sto vergognoso aumento viene cor
risposto mentre fino agli ultimi gior
ni il ministro -ha negato (data la si
tuazione economica del paese ... ) i ne
cessari aumenti di organici per elimi· 
nare i gravissimi disservizi ferrovia
ri che in questo periodo si regi
strano. 

A questo grave atto, teso a favo
rire le gerarchie delle ,F·F.SS., non 
è venuto fino ad oggi da parte del,le 
organizzazioni sindacali una rispo
sta che respinga questa nuova pro
vocazione. Pertanto in attesa che la 
federazione non decida di dare una 
risposta adeguata e politica, i consi
gli dei delegati e le strutture di ba
se negli impianti di Roma nelle pros
sime assemblee che si terranno per 
discutere le ipotesi d'accordo tra 
ministero dei trasporti, aziende 'FF.SS. 
e federazione nazionale SPI-SAUFI
SIUF sugli organici e sulle 36 ore, 
useranno questo nuovo elemento per 
dare la risposta che sia l'ipotesi di 
accordo, sia questa nuova provoca
zione del ministro meritano. 

la benzina è stato confermato anche 
dalla camera a 300 lire è praticamen
te scomparsa dai giornali e la dif
ferenza tra i soldi che con questo 
aumento verranno rubati ai proleta
ri e quelli che verrano risparmiati 
con l'unatantum e incassati con le 
tasse dei proletari è del tutto incom-
mensurabile. . 

Senza contare inoltre che ai pe
trolieri, i cui guadagni sono incalco
labili, non è stato levato il privile
gio di ritardare di tre mesi il paga
mento delle imposte di fabbricazione, 
ma semplicemente è stato imposto 
di pagare un tasso di interesse pari 
a quello normalmente praticato dalle 
banche. 

La rapina sui redditi proletari con
tinua -dunque assolutamente indi
sturbata nella sua sostanza, malgra
do le grandi «battaglie» del PCI. 

Non diverso è l'esito della discus
sione di ieri al senato: dietro i tanti 
discorsi sulle tasse ai ricchi è sta-
ta respinta qualunque forma di de
tassazione dei salari: gli operai e- i 
lavoratori dipendenti continueranno 
ad essere i maggiori contribuenti 
dello stato. Il senato ha infatti de
ciso ' di confermare nella cif.ra irri
soria di 1.200.000 lire annue la quota 
di reddito dipendente esente da tas
se: si tratta di un salario mensile 
di 100.000 lire lorde di molto infe
riore ai minimi salariali previsti da 
tutti i contratti dell 'industria. 

I salari operai, e anche i più bas
s.i, continue·ranno -quindi ad essere 
decurtati ogni mese di un minimo 
di 4-5.000 lire. 'Non solo: la maggio' 
ranza per evitare anche per il f.uturo 
che si riproponesse il problema peral
tro scandaloso, della tassazione degli 

PIOMBINO (LI) 

assegni familiari, ha deciso di met-
. te re le mani avanti concedendo una 

ulteriore detrazione di 4.000 l ire per 
ogni figlio a carico: sono 4.000 lire 
all'anno di meno, ma l'imponibi
le e quindi la percentuale di tasse 
da pagare continuerà a essere calco
lata sul salario lordo comprensivo 
cioè di tutte le voci e anche degli 
assegni. 

E' poi inutile riconfermare che al 
contrario gli aumenti di tasse sui 
redditi alti e sulle società e le 
imprese, così come sono stati ap
provati dal senato ieri, sono asso
lutamente irrisori e capri,rannouna 
parte minima delle migliaia di mi
liardi che entreranno nelle casse 
dell'erario. 

Bastano quindi questi pochi ele
menti per dare la misura della sven
dita totale C'he il pel e i sindacati 
hanno fatto del programma operaio : 
i prezzi politici sono ormai morti 
e se-polti sotto la raffica di aumen
ti delle tariffe pubbliche e dietro la 
decisione del CIP di liberalizzare 
tutti i prezzi; la richiesta di detas
sare i salari è stata sepolta defini
tivamente ieri al senato e insieme 
ad essa anche la minima pretesa di 
esentare dalle tasse gli assegni fa
miliari; di pensioni non si parla più 
e via di questo passo. 

Oggi è proseguita la discussione 
al senato sul blocco e la riduzione 
dei ·fitti e alla camera sulle tasse 
ie-ri approvate dal senato. Sul bloc
co dei fitti 'è iniziato l'ostruzionismo 
dei liberali e dei missini che per
metteranno in questo modo alla mag
gioranza di trovare la via per mo
dificare anche quel poco di buono 
Cfhe · era contenuto in questa legge. 

Provocazi:on:i dei padroni delle' 
imprese metalmeccanic'he pe,r divi
dere e intim,orire gli operai in lotta 

,PnMBBINO i(ti",orno) , 8 - Un de
le:gato della ditta OMGA, compagno 
'di Lotta Continua, è stato denun
ciato e minacciato di li,cenziamen
to dal capocantiere, ' un certo Busi
naro. 

I fatti sono questi; giovedì 1° a
gosto tre operai tras'fertisti si pre
sentano, a fine turno, pochi minu
ti prima delle 14, per conse:gnare 
alcapocantiere i certi·ficati di ma
lattia. 

AI rifiuto del capocantiere di ac
cettare tali certificati, con motivi as
surdi, questi operai chiedono ai due 
dele·gati presenti di intervenire. 

A questo punto il capocantiere 
minaccia i delega,ti, dicendo ohe to
glierà ·Ioro mezz'ora di paga per 
aver ,cessato il lavoro in anticipo. 

L'unica colpa del delegato è di 
aver sostenuto il proprio diritto di 
intervenire a difesa de'gliinteressi 
dei compagni di lavoro IIN QUALSIA
SI MOMENTO, e quindi anche du
rante l'orario di lavoro, senza do
ver sopportare le minacce e ,i ri
catti del capocantiere. 

Oualche giorno dopo, approfittan
do del .fatto che i·1 dele-gato e molti 
oper2: sono in ferie, il capocantie
re telefona ali ''P[..iM, dicendo di aver 
denun'ciato il delegato e di volergli 
spedire la lettera 'di licenziamento. 

Tra l'altro questo individuo si era 
g:ià distinto altre volte per aver cer- . 
cato di trasferire o di togliere la 
indennità di trasferte a'd aJ.cuni tra 
g·li operai più combattivi, riuscendo 
però ogni volta sconfitto dalla rispo
sta dura de'gli operai dell'OMCA. 

Una cosa è certa: che il tentati
vo dell'OMCA di liberarsi di un de
legato scomodo deve essere respin
to. 

Non a caso questa provocazione 
viene fatta contemporaneamente al
l'inizio de-Ila lotta di tutte le impre
se metalmeccani·cne appaltatr ici, per 
la unificazione della conti ngenza al 
quinto livello e per un premio di 
produzione di 150 mi,la lire per il 
1974. 

Questa mossa dell 'OMCA fa il 
paio con ~e proposte provocatorie 
uscite da.lla bocca di padroni come 
Bacci (della CRiM) e Sa,lvadori (del
la Tirrenia), che si sono detti di
sposti a dare i soldi r ichiesti, anzi, 
di più, PURCHE' S,IANO D,ATI COME 
VOG'UIONO LORO, ossia molto agli 
specializzati del quarto e quinto Ii
vel·lo , e nulla o quasi ai manovali 
e ai qualificati. 

Gl i operai delle imprese hanno 

già cominciato a rispondere coi fato 
ti a queste proposte padronali, oh€) 
hanno il solo scopo di cer·care di 
dividere i lavoratori tra di loro. 

Martedì scorso hanno già fatto 
4 or·e di sciopero, riuscito molto
be-ne. 

'Risponderanno ancora ,pià dura~ 
mente nei prossimi giorni. 

MILANO - La Dubied 
vuole licenziare 
180 lavoratori 

Ieri si -sono concretizzate le vooCi 
di chiusura della Dubied, una so
cietà multinaziona,le a capitale sviz
zero ohe produce macchine per ma
glieria: la direzione de!lI'azienda ha 
presentato domanda al Tribunale di 
Milano per l'ammi's·sione al concor· 
dato preventivo, 

Tale ·formuila significa che l'azien
da vuole I icenzia-re tutti i s'uoi 180 
dipendenti, pagare per quanto può 
i creditori e chiudere i battenti per 
riaprirli naturalmente in c'ondizioni 
più proficue , 

Già da tempo infatti ,la Dubied 
aveva programmato una grossa ri
strutturazione: 7 mesi fa aveva chie
sto j.J li·cenziamento di 100 lavorato
ri come inizio de'Ilo smantellamen
to dell 'azienda, di cui voleva man
tenere in vita 'solo la -struttura com
mercia1e per v~ndere i pro.cJotti fab
bricati nelle aziende estere del grup
po, 

Nonostante l 'occupazio'ne della fab· 
brica nei due stabilimenti di viale 
F. Testi e Solaro e nella sede COffi
me.rciale di via Donizetti, i licen
ziamenti allora passarono; ma la 
chios'ura invece fu impedita. 

.Ma .la direzione de lila DubiBd ave
va solo rimandato i tempi della sua 
manovra. Infatti, mentre continuava 
a dare ass icurazione ai sindacati e 
alla -Regione, la direzione si muove
va in senso opposto approfittando 
delle ferie. Le macc1hine venivano 
vendute alla casa ma'dre svizzera, 
mentre ,la produzione veniva mante
nuta ai 'livelli minimi . Infine la ri
chiesta di ohiusura al t'ribunalle dhe 
dovrà deci,dere. Ma non è detto che 
questa manovra della direzione Du
bie·d passi : i lavoratori e i memb·ri 
de-I Cdf sono decisi a prendere im
mediatamente decisioni di lotta. 

DALLE ALTRE INCHIESTE 
SULLE TRAME NERE 

Sempre più chiari 
i collegamenti per un 
unico piano di stragi 

Le inchieste parallele sulla trama 
nera continuano a portare alla luce 
collegamenti e personaggi del pia
no di stragi. Si tratta sempre - be
ninteso - di manovali del tritolo, 
ma i fi I i che attraverso loro collega
no le varie centrali del terrorismo 
nero portano nuove tessere al mo
saico e confermano l'unicità di un 

disegno i cui registri rimangono ano
nimi, almeno per gli uffici delle pro
cure. L'inchiesta torinese del giudi
ce Violante resta in questa fase la 
più incisiva. Dopo gli interrogatori 
di Paolo Pecoriello, di Riccardo Gar
rone e del·I'amica di Francia, Adria
na Pontecorvo, Violante è giunto a 
Roma per interrogare a Rebibbia 
Giancarlo Cartocci. Il giudice sareb
be in possesso di nuovi e importanti 
elementi contro Cartocci, un perso
naggio che da piazza Fontana a og
gi, è rimasto stabilmente al centr'Ù 
della strategia della strage con un 
ruolo tutt'altro che secondario e con 
contatti diretti con gli ambienti in
ternazionali della reazione. 

Altri collegamenti importanti ven
gono dall'arresto operato a Caglia
ri del militare Roberto Pedron. Ol
tre alle armi da guerra, tra le cose 
conservate in uno stipo della came
rata sono stati rinvenuti carteggi che 
collegano direttamente il fascista al 
gruppo Rognoni, autore dell 'attenta
to fallito sul Torino-Roma, e prova
no che a dispetto delle condanne 
per Azzi, De Min, Marzorati e Ro
gnoni, il gruppo ispirato dall'ex fe
derale Servello continua ad opera
re e a preparare attentati anche in 
Sardegna. All'arresto, il sostituto 

- di Milano Micale sarebbe giunto in 
seguito a una perquisizione ai dan
ni della fidanzata-o di Mauro Marzo
rati, nel corso della quale è stata 
rinvenuta una lettera di Pedron. Co
me poteva il fascista tenere indi
sturbato documenti e vistose armi 
da guerra nel suo posto branda? Le 
protezioni di cui godeva alla caser
ma Monfenera erano evidentemente 
solide, le stesse che avevano coper
to fino a poco prima Flavio Carret
ta, altro sanbabilino del « giovedì ne
ro", amico degli amici di Pedron. 
Non sono le sole storie di militari 
fascisti che, sotto l'ala delle gerar
chie· delle forze armate, sembrano 
godere di ul)'immunità e una libertà 
d'azione illimitate, C'è la storia di 
Italo Bono, di cui riferiamo in altra 
parte, e ci sono quelle degli altri 
terroristi Ciancio e Torri , di stanza 
alla caserma Mameli di Bologna, li
beri di distribuire il loro tempo tra 
la vita di caserma e gli attentati di
namitardi, come quelli del 10 mag
gio scorso a Bologna ed Ancona, 

Continuano intanto a sbocciare 
d'incanto gli arsenali del dopo-strà
ge, Ieri è stata la volta di Rimini 
(una bomba nel letto del fiume Ma
reéchia) e di Maiori, sulla costiera 
amalfitana, dove sono saltati fuori 
ben 360 candelotti di dinamite cor
redati da detonatori e mille metri 
di miccia. Il possessore, che è riu
scito a fuggire, sarebbe Aniello Gat
ti, residente a Cetara. 

Da registrare, infine, le perquisi
zioni operate dalla questura di Reg
gio Calabria in città. Tra le altre, è 
stata perquisita la casa del caporio
ne di Avanguardia Nazionale espal· 
la di Ciccio Franco, Fefè Zerbi. 

ROMA 

Manovre dei democristiani 
e dello IACP contro gli 

- occupanti di S.Basilio 
A quasi un anno dall'occupazione 

di appartamenti. IACP di San Ba
silio, l'Istituto autonomo case popo
lari e i notabili DC del comune si 
avviano alla resa dei conti con i 
proletari occupanti. 

Nel gennaio scorso lo IACP de
cise provocatoriamente di indire un 
concorso di assegnazione delle ca
'se che erano occupate ormai da tre 
mesi. 

Così, ignorando volL1tamente che 
quelle case erano ormai 'abitate sta
bilmente da più di cento famiglie 
proletarie, l'istituto si è preparato 
il terreno per lo sgombero attraverso 
il tentativo di mettere proletari con
tro pwletari sul problema della ca
sa. Ma arrivati al momento in cui più 
pressante si è fatta la lotta dei 145 
assegnatari per far rispettare l'im
pegno preso dallo 'IACP, una delega
zione di assegn'atari si è incontrata 
con i prol6tari · occupanti, facendo 
fallire la manovra di diversione fatta 
dallo IACP e creando la possibilità 
di organizzare una risposta di lotta 
unitaria . . 

Sabato 10 agosto 1974 

DALLA PRIMA PAGINA 
LA LUNGA MARCIA DELLA 
STRATEGIA DEL GOLPE 

dei carabinieri poi (principalmente 
con la Brigata meccanizzata dei cc ba
schi neri" di De Lorenzo, a lui fe
licemente sopr&vvissuti) , dal ruolo 
del PSDI attraverso le due scissioni 
del 1947 e del 1969 (che segnaro
no due tappe ,fondamentali dell'ini
ziativa americana in Italia) a quello 
delle varie organizzazioni para-mili
tari fasciste, dentro o fuori il MSI, 
ma sempre strettamente legate non 
sol'o a questo, ma anche al fascismo 
internazionale, alla rete dei servizi 
segreti italiani e della NATO e ai 
coropi defla polizia e dei carabinieri, 
dall'utilizzazione di al'Cuni « partigia
ni bianchi" legati ai ser,vizi segre
ti americani (l'OSS, predecessore 
della post-bellica CIA) per la più 

. frenetica attività anticomunista (ba-
sta fare i nomi di Sogno, Cavallo, 
Fumagalli, Mieli, che sono quelli 
che non a caso hanno riassunto il 
loro ruolo nella fase più recente) al
la predisposizione -dell'uso delle for
ze armate di leva in servizio di re
pressione antiproletaria « interna" 
(dalla circolare 400 di Pacciardi nel 
1950 ai « corsi d'ardimento» di Alo;;a 
all'inizio degli anni '60). 

Nel 1960, attorno alla breve ma 
cc intensa» esperienza del governo 
Tambroni tutto questo quadro ave
va subito una prima, anche se par
ziale e politicamente fallimentare, 
verifica: un tentativo para-fascista 
che venne spezzato via polrticamen c 

te della lotta di massa, ma che lasciò 
il SUD segno di continuità sul pia
no istituzionale (basta pensare al 
ruolo che venivano a-ssumendo gli 
« Affari Riservati» della polizia e il 
SIFAR del Ministero della Difesa). 

Nel 1964 ci fu un ulteriore verifica, 
ad un livello assai più -« alto,> che 
non a caso veniva dopo la ripresa 
della lotta operaia come definitivo 
slfoperamento della sconfitta di . clas
se degli anni '50 in fabbrica e sul 
piariO politico generale. Il progetto 
di colpo di stato Segni-De Lorenzo 
da attuarsi attraverso il SIF AR e · i 
carabinieri S'Beando il «Piano Solo" . 
non riuscì a scattare, ma ottenne 
ugualmente il risultato allora deter
minante di provocare un netto spo
stam@nfo a destra degli equilibri 
politici istituzionaf.i e governativi, fa
cendo riuscire in pieno la manovra 
del ricatto gofipista rispetto al PSI 
(ed è quanto si sta verificando, con 
una analogia impressionante, ma in 
un contesto politico ancor più grave, 
nella situazione attuale, sia sul pia
no della politica economica che su 
quelfo delle iniziative poliZiesche e 
giudiziarie!) . 

Dalla ({ guerra 
ria» del 1965 
del 1969 

rivoluziona
alla strage 

Nel 1965-67 ci fu il rilancio della 
ipotesi golpista e della costruzione 
della sua rete organizzativa con una 
maggiore sistematidtà e articolazio
ne, sotto la copertura-garantita dai 
servizi segreti italiani -e internazio· 
nali e da aft.issimi ufficiali dei cara
binieri e dei vari Stat·i maggiori del· 
le tre armi - di «elaborazioni stra
tegi'che,> come quello sulla cc guer
ra rivoluzionaria ", sulla «guerra psi
cologica" e sulla cc guerra politica 
totale" anticomunista, 

Quando dunque - di fronte alla 
acutizzazione generale dello scontro 
di classe determinato dal nuovo ciclo 
di lotte operaie e studentesche e in 
un quadro internazionale caratteriz
zato al tempo stesso da un impo
nente sviluppo dell·e lotte di massa 
antimilitariste e anticapitaliste, ma 
anche dal colpo di stato in Grecia 
del 1967 e dalla fase culminante del
la guerra del Vietnam ~ nel 1968-
1969 si sviluppò sistematicamente 
in Italia quella che poi venne defi
nita la "strategia della tensione " , 
della strage della provocazione, non 
ci 'si trovava affatto di fronte ad una 
attivizzazione improvvisa e non pre
parata da parte dei fascisti, dei ser
vizi segreti e di polizia e delle for
ze polit,iche del parUto amerlcano, 
ma alla attuazione precisa e siste
matica (il che non vuoI dire priva di 
contraddiZioni e di errori anche cla
morosi, come sempre è successo e 
come tuttora continua a verificarsi) 
di un progetto operativo accurata· 
mente preordina·to. 

Anche nel 1969 c 'era chi diretta
mente operava in vista della realiz
zazione a breve scadenza di un ve· 
ro e proprio colpo di stato (basta 
ricordare quanto emerse dalla rive
lazione del «rapporto segreto dei 
colonnelli greci sulla ques iione ita
liana » da una parte, e il testo del 
piano golpista sequestrato a Padova, 
nel giugno 1969, e nascosto a tutti 
- salvo che agli " Affari Riserva
ti ,, ! - dal commissario Molino, dal
l 'altra) . 

Ma anche nel 1969 l'attività delle 
forze golpiste - sia quelle in cami
cia nera (tutta la rete dei gruppi 
fascisti, a cominciare dalla cellula 
veneta di Freda e Ventura) che quel
le all'interno degli appara'ii dello 
Stato (la cui profonda simbiosi è 
concretamente rappresentata, ad e
sempio, da un personaggio come Gui
do Giannettoni, al tempo oStessa re ex
traparlamentare ", collaboratore degli 
organi del MSI, agente del SID e 
addir:ittura rappresentante ufficiale 
dello Stato Maggiore italiano pres
so la NATO!) - venne istituzional
mente utilizzata dal govemo Rumor, 
dal presidente della Repubblica Sa
ragat e da tutto l'arco istituzionale 
delle forze del " partito americano ". 

Dal cc golpe» di Borghese al 
cc piano ' Caradonna » 

Dal 1970 al 1972 le tappe della 
strategia golpista passano attraver
so il mancato "golpe,> di J.V. Bor
ghese ne-I dicembre 1970 (che riu
scì però ad occupare - senza rea
zione alcuna e quindi con eviden
tissima connivenza interna - il Mi
nistero dell'Interno la notte tra il 
7 e 1'8 dicembre, e che aveva rac
colto attorno a sé non solo il cor
po delle Guardie forestali, ma an
che circa 600 ufficiali delle forze 
armate) e, paf8illelament'e, il tenta
tivo fascista di crearsi una base di 
massa con la strumentalizzazione 
reazionaria della rivolta di Reggio 
Calabria e con le successive eIezio
ni del giugno 197/, fatte nel pieno 
del processo di fascistizzazione del
lo Stato gestito dal governo Colom
bo (anche allora con il risvolto del
la rapina aconomica attraverso il 
superdecretone dell'autunno 1970). 

Dal progetto autoritario-integralista 
del «5 x 5» fegato alla candidatura 
Fanfani alla presidenza della repub
blica - sconfitta anche allora dalla 
mobilitazione e dalla campagna di 
massa - all'elezi·one di Leone con 
i voti fascisti, alle elezioni anticipa
te di Andreotti e contemporanea
mente al rilancio del progetto golpi
sta attraverso il così detto «piano 
Caradonna » (che come sempre 
avrebbe previsto /'intervento delle 
forze armate), anche nella fase 
1971-72 le, due tendenze, autoritaria 
e golpista, si SVilupparono in modo 
complementare, col prevalere della 
prima che avrebbe dovuto affronta
re in campo aperto - e che in cam
po aperto rimase drasticamente scon
fitta - il nuovo ciclo di lotte pro
letarie legate alle scadenze contrat
tuali dell'autunno 1972. 

cc Rosa dei ' Venti», MAR
SAM, Ordine Nero CISES, 
SID 

E' nel corso del 1973 - col crol
lo progressivo del blocco saldatosi 
attorno ad Andreotti e del suo stesso 
governo, sorretto per 17 volte dai 
voti del MSI in Parlamento - che 
la strategia della strage (già speri
mentata e faffita con le bombe ai 
treni metalmeccanici dell'ottobre 
1972) viene sistematicamente rilan
ciata, ancora- una volta con /'ipoteSi 
di fondo di creare le GÒndizioni per 
un intervento dell'esercito. Le tappe 
sono quelle del 7 aprile (attentato 
fallito a,1 treno Torino-Roma); dal 12 
aprile in piazza a Milano (l'uccisione . 
dell'agente Marino con una bomba 
che doveva essere destfnata alle 
forze della sinistra, -ma la provoca
zione era fallita) e del 17 maggio, con 
la strage di Bertoli davanti alla Que
stura di Milano, nella quale nel mo
do pi-ù evidente emergeva la mano 
dei servizi segreti. 

Il periodo che va dalla seconda 
metà del 1973 ad oggi è quello della 
sconfitta del governo Rumor e del; 
la manovra fanfaniana , ed è anche 
quello della più forte accelerazio
ne della mobilitazione operaia e del
la crescita del programma prole
tario, 

E' dunque in questo quadro che 
va inserita l'ultima - la più grave, 
la più criminale, la più drammati
ca - fase della str~tegia del gol
pe. E' quella da cui emerge con 
sempre più evidenza l'esistenza di 
una rete golpista nelle forze arma
te, direttamente controllata dal SID; 
è quella in cui etichette come <C Ro
sa dei Venti '> , « MAR-SAM '> , <C Or
dine Nero »' risultano essere sem
pre più di copértura ad un unico, 
colossale pro.cesso di riorganizzazio
ne di tutti i gruppi fascisti in di
retta dipendenza dai servizi segreti 
italiani e stranieri. E' quella in cui 
- dopo la strage di Brescia e do
po quella sul treno Roma-Brennero 
- si risale sistematicamente o ad 
alti ufficiali dell 'esercito e del SID, 
oppure ad organismi di copertura -
come il CISES di Picone-Chiodo -
che- ancora una volta mascherano una 
s·igla troppo nota e sempre ricor· 
rente : quella del SID. 


